
assegnata all’aquirente egualmente che al Giovanni Bruno, 
cui ne venne concessa una come parte del corrispettivo del 
prezzo del terreno da acquistarsi.

5.° Doversi per fine ripartire la spesa delle lire 60,000 
sul registro circoscritto dal raggio parrocchiale e traendo 
profitto dei centesimi addizionali sull’industria e commercio 
nel modo dal signor sindaco proposto.

Rivolgendosi al signor Deputato del Collegio perchè vo­
glia interporre i suoi buoni uffici acciò venga dalla Cassa 
Centrale delle anticipazioni concesso a questo Municipio il pre­
stito proposto restituibile nel modo in proposizione declinato. » 

Nella seduta delli 12 il Consiglio delibera di rivolgere una 
domanda al Governo effin e  di ottenere la vendita del ca­
stello che il Comune teneva in enfetensi.

Nella seduta degli 10 di maggio il presidente espone ai 
congregati come, con deliberazione delli 15 di giugno del­
l’anno precedente, venisse conferito l’incarico all’Ingegnere 
Provinciale di studiare il modo di erigere una seconda fon­
tana pubblica in un sito concentrico della città, compilarne 
il progetto non che i disegni e stabilirne la spesa e che 
quantunque sia tosto stata partecipata al punto l’anzidetta 
nomina attese fino al giorno 21 d’aprile testè spirato a si­
gnificare come, per altre più urgenti occupazioni d’ufficio 
non fossegli stato possibile di attendere agli studi delegategli 
ed invita il Consiglio a deliberare.

« Sulla proposta del signor vice-Sindaco notaio Guglieri 
appoggiata dallo stesso Presidente.

Fatto riflesso che la situazione finanziaria del Comune non 
consentirebbe di addivenire per ora alla costruzione della 
fontana di cui si tratta tanto più in oggi che è constata la 
tenuità dei prodotti dei dazi.

Delibera doversi per ora sospendere ogni deliberazione. » 
Nella seduta 15 di  maggio venne rinnovata la capitola­

zione di 9 anni ai fratelli della D. C. non ostante la op­
posizione Cuore e Debenedetti,


